IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli
Oggi si compie la profezia di Daniele: “Io continuavo a guardare, quand’ecco furono collocati troni e un vegliardo si assise. La sua veste era candida come la neve e i capelli del suo capo erano candidi come la lana; il suo trono era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. Un fiume di fuoco scorreva e usciva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano. La corte sedette e i libri furono aperti. Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto” (Dn 7,9-10.13-14). A questa profezia vengono aggiunti però due dettagli essenziali. Il Figlio dell’uomo è l’Agnello Immolato, il Crocifisso, il Verbo Eterno che si è fatto carne, il Figlio Unigenito del Padre, Colui che è stato disprezzato per le nostre iniquità, Colui che ha espiato il peccato del mondo, Colui che il Padre ha fatto peccato per noi. Noi lo abbiamo  umiliato e disprezzato, il Padre lo esalta nel più alto dei cieli, lo fa sedere alla sua destra. Il secondo dettaglio è anch’esso da conoscere. All’Agnello Immolato non viene concesso un potere arbitrario: “Fai tutto ciò che vuoi”. Il potere concesso all’Agnello Immolato è quello di realizzare tutta la volontà del Padre scritta nel Libro sigillato con sette sigilli. Il Libro lo scrive il Padre. All’Agnello Immolato il potere di attuare quanto è scritto in esso e lo deve attuare con somma fedeltà, con perfetta e celeste obbedienza. L’Agnello Immolato aprirà il Libro, farà quanto è scritto, sempre nella sapienza dello Spirito Santo. 
E vidi, nella mano destra di Colui che sedeva sul trono, un libro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra, era in grado di aprire il libro e di guardarlo. Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno degno di aprire il libro e di guardarlo. Uno degli anziani mi disse: «Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli». Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo:
[bookmark: _Hlk172492351]«Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, e regneranno sopra la terra». E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione (Ap 5,1-14),
Ora applichiamo a noi quanto avviene nei cieli beati: “Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,16-20). Qual è il potere che Gesù ha dato ai suoi Apostoli? Il potere di compere tutto ciò che lo Spirito Santo ha scritto nella Divina Rivelazione. Il potere di eseguire ogni insegnamento di Cristo Signore. Il potere di dare obbedienza ad ogni Parola scritta per loro nel Rotolo del Libro. Anche a loro è stato consegnato un Libro sigillato con sette sigilli che loro dovranno aprire giorno dopo giorno per vivere quanto Cristo Gesù ha loro insegnato e per insegnare ad ogni uomo a vivere quanto Gesù Signore ha loro comandato. Come Cristo Gesù non può fare ciò che vuole, ma solo deve dare compimento a quanto è scritto nel Libro sigillato, così anche nessuno nella Chiesa può fare ciò fare ciò che vuole. Nello Spirito Santo ognuno deve dare compimento al Libro che il Padre ha scritto per lui e a lui consegnato da Cristo Gesù, perché lo compia come vero suo corpo. Madre di Dio, oggi moltissimi discepoli del Figlio tuo hanno cambiato libro, anziché vivere il Libro consegnato loro dallo Spirito Santo, stanno realizzando un altro libro, che è stato loro consegnato da Satana. Tu lo hai detto circa cinquant’anni fa che il mondo aveva tolto il Libro di Cristo Gesù e si era munito di un suo particolare libro scritto per esso da Satana, nel quale è scritta la piena distruzione della Chiesa, via per la distruzione dell’intera umanità. Quanti avevano e hanno il libro di Satana da realizzare si sono opposti alla tua rivelazione con lo stesso odio infinito di Satana. Ancora oggi con lo stesso odio infinito attribuiscono alla tua opera il loro fallimento scientifico, pastorale, cristiano, umano. Essi da Satana sono stati accecato nella mente e nel cuore e non sanno che se realizzano quanto vi è scritto nel libro di Satana mai potranno produrrei frutti di quanto è scritto nel Libro di Cristo Gesù. Tu Madre Santa ci avevi avvisato: state lavorando seguendo quanto è scritto nel libro da Satana. Lavorato con quanto è scritto Nel libro del Figlio mio. Ma noi abbiamo odiato il tuo ammonimento con odio infinito e vogliamo operare con il libro di Satana.          22 Giugno 2025
